
 
 

Rassegna Stampa del 06.09.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 

 
 
 

  
 
 

Rassegna Stampa del 06.09.2011 
-  a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia – 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 06.09.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 

  
 
 

La salute ai tempi di Groupon. Boom di offerte sul web 
per visite e terapie a basso costo 

  

In ‘rete’, su siti come ‘groupon’ si possono trovare offerte last minute di prestazioni 
sanitarie a prezzi stracciati con sconti che superano l’80% e con la crisi la domanda 
cresce sempre di più. Un esempio? Per un check up completo per donna 
comprendente visita specialistica senologica, ecografia pelvica, ecografia mammaria 
ed ecografia tiroidea si arriva a spendere 39 euro (meno del ticket) con uno sconto 
dell’84%. Insomma, dopo i viaggi e gli apparecchi tecnologici ecco che la rete si 
trasforma in outlet della salute.(prima puntata) 
  
05 SET - Uno tra i fenomeni del 2011 per quanto riguarda il web è certamente il grande successo che stanno ottenendo i 
siti web last minute basati sul concetto dei gruppi d’acquisto: maggiore è il numero di persone che acquisteranno un certo 
bene o servizio, migliore sarà il prezzo che si riuscirà a spuntare (per tutti). Groupon è la società che per prima ha avuto 
l’idea: un sistema di gruppi d’acquisto che funziona e che in Italia, come in moltissimi altri Paesi, sta riscuotendo 
parecchio successo. I prodotti oggetto delle offerte sono per lo più servizi legati alla ristorazione, al benessere, allo sport, 
all’intrattenimento, al turismo e al mondo degli eventi. È la stessa Groupon che tratta direttamente con i fornitori dei servizi 
o dei beni oggetto delle offerte stabilendo un determinato prezzo (molto vantaggioso): se un numero definito di persone 
aderiranno all’offerta, si effettuerà il pagamento e si riceverà il coupon da presentare presso il ristorante, il cinema o il 
negozio desiderato. Durante il periodo dell’offerta (è disponibile un timer) si conferisce la propria adesione confermando il 
numero della propria carta di credito: tuttavia, l’addebito effettivo, avverrà solo alla scadenza del timer e solo se è stato 
raggiunto il numero minimo di partecipanti all’offerta. In questo modo si ha la possibilità di acquistare vari tipi di servizi o di 
beni con sconti dal 50% fino al 90% del prezzo di vendita. 
Il sistema d’acquisto poi è semplice: basta andare sul sito dove si trovano una miriade di offerte vantaggiose che si 
possono acquistare alla velocità di un click a patto sempre che l’offerta raggiunga un minimo di adesioni. 
Spulciando in vari siti si scopre come una miriade di offerte sia particolarmente incentrata sulla salute e il benessere 
(trattamenti depilatori, massaggi, visite nutrizionali, etc..) anche se in alcuni casi il confine con la prestazione sanitaria in 
senso stretto è invisibile (vedi visita odontoiatrica). Ciò non sorprende più di tanto, la salute è un business che tira, ma ciò 
che più di tutto sorprende sono le tariffe che vengono applicate, con sconti nell’ordine del 60-70-80 per cento. Una vera e 
propria babele per i consumatori che, per giunta con l’entrata a regime dei nuovi ticket sanitari, vedono sempre più di 
buon occhio le vantaggiose offerte online dedicate alla salute. Per rendere meglio l’idea del risparmio facciamo altri 
esempi: visita odontoiatrica specialistica comprensiva di  eventuali lastre di controllo, igiene orale, ablazione del 
tartaro con ultrasuoni e finitura con paste lucidanti viene offerta a 59 euro, invece di 441 euro. Mentre se si desidera 
acquistare due sedute di ossigenoterapia con acido ialuronico lo si può fare a 99 euro invece che 400. Prezzi stracciati, 
insomma, che fino a qualche tempo fa sarebbe stato impensabile trovare sul mercato e infatti le sottoscrizioni degli utenti 
schizzano in poche ore. 
Che la rete fosse un nuovo mercato non è una novità ma questa tipologia di siti web velocizza ancora di più il 
cambiamento di approccio all’acquisto dei consumatori. I quali mostrano di apprezzare, soprattutto in tempi di crisi.  
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Manovra: salva l'Agenas e possibilità di sblocco 
del turn over per le Regioni in piano di rientro. La 
bozza del testo approvato 
 
Sono salvi gli enti non economici con meno di 70 dipendenti che la manovra condannava 
alla soppressione. Un emendamento approvato dalla commissione Bilancio del Senato 
cancella infatti il comma 31 dell'articolo 2.  
Precedenti emendamenti avevano salvato i mini-enti di ricerca e di cultura come, per il 
settore sanitario, l'Agenas . 
E con un comma aggiuntivo (23 bis) all'articolo 1 nella manovra è stato previsto per le 
regioni sottoposte ai piani di rientro che hanno il blocco automatico delle assunzioni la 
possibilità, con decreto del ministro della Salute, di concerto con l'Economia, sentito il 
ministro per i Rapporti con le Regioni, su richiesta della Regione interessata, la possibilità di 
deroga al blocco del turn over «previo accertamento, in sede congiunta, da parte del 
Comitato permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza e del 
Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali» e «sentita l'Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali (Agenas), della necessità di procedere alla suddetta deroga al 
fine di assicurare il mantenimento dei livelli essenziali di assistenza, del conseguimento di 
risparmi derivanti dalla corrispondente riduzione di prestazioni di lavoro straordinario o in 
regime di autoconvenzionamento, nonché della compatibilità con la ristrutturazione della 
rete ospedaliera e con gli equilibri di bilancio sanitario, come programmati nel piano di 
rientro, ovvero nel programma operativo e fermo restando la previsione del raggiungimento 
dell'equilibrio di bilancio». 
Definitivamente escluse poi le professioni sanitatarie dalle liberalizzazioni. Al comma della 
manovra he le prevede infatti è stata aggiunta la specifica che «la limitazione, in forza di una 
disposizione di legge, del numero di persone che sono titolate ad esercitare una certa 
professione in tutto il territorio dello Stato o in una certa area geografica, è consentita 
unicamente laddove essa risponda a ragioni di interesse pubblico, tra cui in particolare quelle 
connesse alla tutela della salute umana». 
Dalle liberalizzazioni sono state escluse anche le farmacie che manterranno il numero 
chiuso. 
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Manovra. Pd: “Insieme ai medici e ai cittadini per salvare 
il Ssn” 

  

Tagli “mostruosi” al sistema socio-assistenziali e un “accanimento inaudito, oltre che 
inedito, contro i professionisti del Ssn”. Dalla Festa Democratica in corso a Pesaro, 
Margherita Miotto (deputato Pd), Lionello Cosentino (senatore Pd), Paolo Fontanelli 
(responsabile Salute del Pd), Roberta Agostini (responsabile Salute e Conferenza delle 
Donne Pd), Carlo Lusenti e Almerino Mezzolani (assessori alla Sanità dell’Emilia 
Romagna e delle Marche) e Stefano Cecconi (responsabile salute della Cgil) lanciano 
un appello ai cittadini e alle professioni della sanità per unirsi in una “battaglia che 
non è solo per salvare sanità, ma per salvare i valori fondanti su cui si poggia il Ssn, 
cioè l’equità e la solidarietà”. 
  
05 SET - “Dobbiamo mobilitarci con i cittadini, i medici, le professioni sanitarie e socio-sanitarie per difendere il diritto alla 
salute. È l’imperativo di questa fase e il Pd sarà forte e deciso in questa battaglia”. Questo l’appello lanciato da Paolo 
Fontanelli , responsabile Salute del Pd, alla Festa Democratica in corso a Pesaro fino all’11 settembre. Un appello 
ribadito da Roberta Agostini  (responsabile Salute e Conferenza delle Donne Pd),Margherita Miotto (deputato 
Pd), Lionello Cosentino (senatore Pd), Carlo Lusenti e Almerino Mezzolani (assessori alla Sanità dell’Emilia Romagna 
e delle Marche) e Stefano Cecconi (responsabile salute della Cgil), che insieme a Fontanelli hanno partecipato, sabato 
scorso, a una tavola rotonda per fare il punto sulla manovra e il futuro del Ssn. “Ma il Pd non si limita a fare battaglie 
difensive”, ha precisato Fontanelli. “Pensiamo vi sia lo spazio per riqualificare il sistema sanitario e abbiamo presentato le 
nostre proposte. Un progetto che ci responsabilizza e nel quale continueremo ad impegnarci”. 
 
Il primo passo però, secondo i rappresentanti del Pd, è quello di contrastare la manovra. "Ci troviamo - ha 
affermato Agostini aprendo il dibattito - a di fronte uno scenario inedito, perché il principio della tutela della salute, 
vincolato costituzionalmente, è messo sotto duro attacco dalle politiche che il centro destra ha perseguito negli ultimi tre 
anni e chi si concretizzano in tagli pesantissimi. Il centrodestra ha sottratto risorse senza avere il coraggio di dichiarare 
pubblicamente la strategia di privatizzazione, perché sanno benissimo, sia Berlusconi che Tremonti, che gli italiani 
considerano la sanità un diritto, e un diritto universale". 
“Il Ssn - ha affermato Miotto prendendo la parola - sta rischiando davvero e i cittadini devono saperlo ed essere 
sensibilizzati su questo, perché non basta che il diritto alla salute sia scritto sulla Costituzione perché sia reale. Per 
garantire la sanità, una buona sanità, servono finanziamenti, bravi professionisti e investimenti importanti in ricerca e 
nell’ammodernamento delle strutture”. Elementi che, per Miotto, in questi tre anni sono diventate sempre più dissolti e “la 
sanità è stata considerata come uno dei tanti settori della Pubblica Amministrazione contro la quale il Governo ha 
intrapreso una battaglia feroce. L’accanimento contro le professioni della sanità – ha dichiarato - ha dell’inaudito, oltre che 
dell’inedito per il nostro Paese. A questo si aggiunge il taglio alle politiche sociali e socio-sanitarie che, a partire da 
quest’anno, non avranno più un euro di finanziamento e a cui le Regioni dovranno far fronte introducendo nuove tasse 
locali o compartecipazioni alla spesa da parte cittadini”. E tutto questo, conclude Miotto, non potrà che portare, appunto, a 
una “pericolosa deriva verso la privatizzazione dei servizi sanitari”. 
Opinioni condivise da Carlo Lusenti , secondo il quale quello a cui si sta assistendo è “un attacco diretto a diritti umani, 
civili e costituzionali”. In relazione ai tagli imposti alle Regioni dalle ultime manovre, Lusenti ha voluto sottolineare che “in 
questi anni gli sforzi dolorosi e difficili di efficientamento, riduzione e organizzazione del sistema sono stati fatti e abbiamo 
le carte per dimostrarlo”. Ma i tagli previsti dalla manovra renderà il sistema insostenibile anche per le Regioni cosiddette 
virtuose e, sottolinea Lusenti, e costringerà a un taglio dei servizi. “Dalle proiezioni, a causa di questi tagli l’Emilia 
Romagna produrrà nel prossimo triennio un buco di 1,5 miliardi di euro. Ma l’unica cosa che ci resterà da fare è scegliere 
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quali ospedali e servizi chiudere”. 
L’assessore alla Sanità dell’Emilia Romagna ha quindi illustrato i dati del Censis che nel 2010 hanno dimostrato come la 
spesa sanitaria sia un investimento: “Ogni punto percentuale in più speso in sanità rende crescita del Pil pari allo 0,30%”. 
Così come, ha aggiunto Lusenti, “in questo periodo di crisi a reggere il confronto internazionale sono stati il settore 
biomedicale dell’Emilia Romagna e quello farmaceutico della Toscana e del Lazio. Azzoppare il Ssn – ha osservato 
Lusenti – significa non solo privare i cittadini di un diritto, ma anche non avere un’idea del Paese e non capire che la 
spesa sanitaria è investimento, non costo”. 
Al contrario, ha aggiunto Cosentino , è proprio la mancanza di investimenti in sanità a rischiare di diventare un costo e di 
produrre debito, anziché sanarlo. “Il recente caso della Tbc lo rende evidente. Stanno tornando a colpire malattie che 
erano debellate e si stanno diffondendo proprio a causa di una riduzione della qualità di vita di ceti e dell’assistenza tra le 
fasce più deboli della popolazione. E non è vero – ha aggiunto il senatore Pd – che, come dice Sacconi, la cosa migliore è 
privatizzare la sanità perché questo è un problema che richiede una buona politica di sanità pubblica altrimenti queste 
fasce di popolazione non saranno assistite e le malattie si diffonderanno sempre di più con costi crescenti per l’intero 
Paese”. 
“È una battaglia sacrosanta”, ha commentato Mezzolani , secondo il quale “il Paese, per funzionare, ha bisogno di un 
interlocutore serio, credibile, che ti permetta di portare avanti quello che tu hai progettato per la tua Regione. E il Governo 
ha dimostrato di non saperlo fare. Tutto – ha osservato - viene frustrato dal taglio delle risorse. È una politica alla quale ci 
dobbiamo opporre, perché non si tratta solo di salvare la sanità, ma di salvare i valori fondanti su cui si poggia il Ssn, cioè 
l’equità e la solidarietà”. 
 
Concorda con i rappresentanti del Pd anche Stefano Cecconi , responsabile della Salute della Cgil. “Il Governo sta 
agendo in modo ingiusto, colpendo i più deboli e i soliti noti”. Secondo Cecconi gli spazi per riqualificare la spesa ci sono, 
“ma i tagli lineari imposti dalla manovra sono una catastrofe”. L’esempio più “clamoroso”, secondo Cecconi, è quello 
dell’introduzione del ticket, “che non solo colpisce i cittadini, ma li spinge al ricorrere alla sanità privata. È una manovra 
regressiva e deprimente l’economia. Che mette in ginocchio le Regioni e che – ha concluso il responsabile salute della 
Cgil - non contrasterà il debito, ma lo produrrà”. 
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Nel sud delle Marche il privato già copre il 19% delle attività sanitarie 
La sanità privata avanza, preoccupati la Cgil e Guido 
Castelli 
Neroni si chiede come mai Stella Maris abbia milioni da investire nel restyling della struttura e non i soldi 
per liquidare i vecchi dipendenti. Il sindaco di Ascoli sull'arrivo della Pet mobile al Forum di San Benedetto: 
«Ad Ascoli la aspettiamo da anni, un errore non investire nell'Azienda Ospedaliera di qualità» 

 
SAN BENEDETTO – La sanità privata in Riviera fa passi da gigante, ma a rimetterci potrebbe essere il pubblico, sia inteso 
come strutture ospedaliere non certo all’avanguardia, che come dipendenti. Vediamo quali sono le sfide della sanità 
sambenedettese che stanno facendo discutere fino ad Ascoli. 

Al centro Forum salute e bellezza di zona San Giovanni è arrivata la Pet mobile, uno strumento all’avanguardia capace 
anche di diagnosticare tumori e presente oggi solo ad Ancona e Macerata. Alla clinica Stella Maris di via Murri, oltre a una 
nuova cura sperimentale per i tumori addominali e degli arti, sono in corso da oltre un anno i lavori di restyling e 
ampliamento della struttura, ma soprattutto della messa a norma come richiesto dalla Regione. Migliorie di tutto rispetto 
che però fanno porre qualche domanda (lecita) sia alla politica che ai sindacati. 
Partiamo da San Benedetto dove la Cgil, per bocca del responsabile della Funzione Pubblica Francesco Neroni ha fatto 
notare alcune discrepanze tra nuovi investimenti (si parla di circa 5 milioni di euro) e vecchi arretrati non saldati con 
alcuni dipendenti: 
«Leggiamo con stupore, ed interesse, gli ultimi articoli sulla stampa locale relativi alla Casa di cura Stella Maris, che ci 
informa dei diversi milioni di euro che sta di investendo e le eccezionali “sperimentazioni” in atto, che la renderà una delle 
strutture più qualificate della zona. Ci chiediamo ancora di più come mai una azienda che è in grado di investire cosi 
ingenti risorse (e questo ci fa piacere) e che ha obiettivi professionali così alti, non è in grado di onorare un accordo 
sottoscritto qualche anno fa, che la impegnava, per qualche decina di migliaia di euro, a liquidare i dipendenti che 
per anni vi hanno prestato servizio. Tutto ciò ci fa venire alcuni dubbi e ci sollecita alcune domande, che giriamo agli 
organi istituzionali: L’accreditamento di “eccellenza a 5 stelle”, ottenuto nel 2010, mentre era ancora aperto un cantiere è 
ancora valido, visto che i lavori sono fermi da mesi e l’amministrazione della struttura sanitaria annuncia modifiche agli 
obiettivi strategici? Che ne pensa l’assessorato alla sanità che ha rilasciato l’accreditamento e che ha la responsabilità 
politica e tecnica di vigilare sull’attività? Che ruolo ha avuto ed ha l’amministrazione comunale che ha concesso le 
autorizzazioni e l’ampliamento della struttura? Che funzione esercita la Zona territoriale n. 12, chiamata a concordare con 
la Casa di cura i servizi che questa deve erogare? La FP CGIL auspica che a queste domande venga data una risposta, a 
tutela del Sistema Sanitario Regionale e naturalmente, dei cittadini». 
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Sulla Pet mobile al centro privato Forum, che per ora non è un macchinario convenzionato con il servizio sanitario 
regionale, è intervenuto invece con una nota dal tono piuttosto preoccupato, il sindaco di Ascoli Guido Castelli. Eccone 
alcuni stralci salienti: 
«Da circa un anno, la Regione si era impegnata con il Comune di Ascoli Piceno per l’istallazione di una PET, prima mobile 
poi stabile, nel nostro territorio che ne è sprovvisto. La decisione fu concordata nel momento in cui, nella primavera 2010, 
l’Amministrazione Comune versò nelle casse dell’ASUR i 2,5 milioni di euro del corrispettivo della vendita del vecchio 
ospedale Mazzoni; somma che avrebbe dovuto sostenere l’investimento. 

Da allora un silenzio assordante ha circondato la vicenda della PET ascolana nonostante l’enorme utilità che questa 
strumentazione diagnostica presenta. Utilità e convenienza, se è vero che la PET operante a Macerata ha una lista di attesa 
lunghissima (molti pazienti sono dovuti emigrare in Umbria) e se si pensa che la regione Abruzzo ne è sprovvista. In 
definitiva la PET ad Ascoli potrebbe portare molto denaro alla sanità pubblica consentendo di attrarre una 
moltitudine di pazienti dal teramano e dall’intera regione Abruzzo. E allora perché non avviene e si consente al privato di 
beneficiare di una situazione così favorevole? 
Sia chiaro – dice Castelli – non ho nulla contro la sanità privata che, personalmente, ritengo strategica per la capacità di 
rendersi complementare a quella pubblica. Ciò che ritengo incomprensibile è che in un’area del sud delle Marche dove, 
soprattutto grazie al sambenedettese, il privato già copre il 19% delle attività sanitarie (la media regionale è circa il 
5%) si consente il logoramento della sanità pubblica con servizi sempre più scadenti e mancando occasioni di rilancio alla 
nostra portata, come nel caso della PET». 
La linea del sindaco ascolano è questa: «Ad essere forte deve essere la sanità pubblica e, in quanto tale, capace di un 
rapporto razionale con quella privata. Perché ciò accada nel nostro territorio è neessario costituire l’Azienda 
Ospedaliera, un vero presidio di qualità e organizzazione capace di intercettare la richiesta di salute di un bacino sempre 
più ampio. Ma se si perdono occasioni così favorevoli come quella della PET, e si rinuncia ad un investimento utile, 
competitivo e già finanziato, probabilmente il problema è un altro. E’ il problema di chi, forse, ha smesso di credere nella 
sanità pubblica a sud dell’Aso». 
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Oggi l’Assessore Regionale in Commissione sui ticket. 
Pollastri: “Serve responsabilità ma il PD preferisce la 
propaganda” 
05 set 11  
  
 
Difende i provvedimenti del Governo contenuti nella nuova Finanziaria il Consigliere Regionale Andrea Pollastri (PdL) che critica la 

“grancassa mediatica” fatta dal PD in Regione contro le misure necessarie, vista la situazione della finanza pubblica, che avrebbero 

richiesto un atteggiamento responsabile invece della speculazione politica”. 

L’azzurro è più volte intervenuto oggi presso al Commissione Politiche per la Salute dove l’Assessore Regionale Carlo Lusenti ha 

presentato la Delibera di Giunta con cui sono stati introdotti i ticket sanitari. 

“Mi sembra fuori luogo – ha spiegato – che mentre il Paese affronta un difficile momento e tutti siano impegnati per dare stabilità ai 

conti dello Stato raggiungendo il pareggio di bilancio, la Regione, per ragioni esclusivamente ideologiche, cavalchi demagogicamente il 

malcontento per un provvedimento, quale quello che introduce i ticket, che avrà un impatto di pochi euro, per altro solo sui redditi più 

alti e la cui introduzione è unicamente una scelta della Regione”. 

Pollastri ha insistito affinchè si persegua la strada dei tagli agli sprechi e la razionalizzazione della spesa sanitaria in continua crescita e 

trovare nuove risorse senza chiederle ai cittadini. 

Il Consigliere, dopo essersi assicurato che non siano state impiegate risorse regionali per la campagna informativa che pubblicizza 

l’introduzione dei ticket, ha chiesto di avere chiarezza sull’entità dei minori trasferimenti dal Fondo Sanitario Nazionale, ma la cifra 

esatta è ancora oggetto di verifica. 

Si è infine parlato dell’Intesa tra Regione, Sindacati e operatori ella Sanità che introduce un ticket a fasce di reddito piuttosto che uno 

standard di 10 euro per tutti per evitare una fuga dei pazienti verso le strutture privati i cui delle prestazioni costi potrebbero più bassi di 

quelle pubbliche. Secondo Pollastri si tratterebbe di un “esempio della visione statalista della Regione che contrasta con la logica del 

misto pubblico-privato che in Lombardia ha garantito qualità e bassi costi”, mentre secondo l’Assessore Regionale sarebbe una 

richiesta proveniente dalle stesse strutture private che hanno espresso al volontà di non voler far concorrenza sulla salute dei cittadini. 
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Il Governo ci ripensa: Sistri in vigore dal 9 febbr aio 2012 
 

 

Il ministro dell'Ambiente Prestigiacomo: "L'approvazione all' unanimita' della 
commissione Bilancio del Senato e' un segnale importante la tu tela della 
legalita' nel nostro Paese. Si rivelera' un utilissimo strum ento per le aziende"  
 

 

La Commissione Bilancio del Senato ha dato il via libera all'emendamento che ripristina il sistema 

di tracciabilita' dei rifiuti abolito nella prima versione della Manovra bis del Governo. Il Sistri, che 

prevede l'uso del satellite  e l'analisi del percorso compiuto dai mezzi di trasporto, entrera' in 

vigore dal 9 febbraio 2012. Un dispositivo che servira' anche a combattere le ecomafie che fanno 

del trasporto e dello smaltimento dei rifiuti un business notevole nel nostro Paese.   

Alle imprese tocchera' adeguarsi nei cinque mesi rimanenti, tempo considerato sufficiente per 

superare sia l'instabilita' del sistema che le eventuali difficolta' riscontrabili nelle procedure per la sua utilizzazione.  

Soddisfatto il ministro dell'Ambiente  Stefania Prestigiacomo (foto) da sempre primo sostenitore del Sistri: "L'approvazione 

all'unanimita' da parte della commissione Bilancio del Senato dell'emendamento che ripristina il sistema di tracciabilita' dei rifiuti speciali 

e pericolosi e' un segnale importante per la difesa dell'ambiente e la tutela della legalita' nel nostro Paese. Con l'opportuno rodaggio 

previsto e con gli interventi che si renderanno necessari per andare incontro agli operatori, il Sistri partira' al meglio e si rivelera' un 

utilissimo strumento per le aziende e per la protezione del territorio". Il ripensamento del Governo mette cosi' un freno anche alle 

richieste di numerose aziende che si erano gia' mosse per ottenere la restituzione dei contributi versati negli ultimi due anni per il suo 

finanziamento. 

È stato anche approvato l'emendamento contenente le norme fiscali, tra cui l'inasprimento della tassazione per le cooperative da cui 

pero', ad un primo esame della norma, sembrano essere escluse quelle agricole. Prevista anche la possibilita' di modifica dell'art. 8 del 

decreto concernente le deroghe alle leggi ed ai contratti collettivi nazionali di lavoro con accordi aziendali o territoriali. 
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